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Venerdì 14 ottobre 1949 

Un inganno di Tito 
Tito si appresa a «celebrare* il 

IV anniversario della liberazione di 
Belgrado ed ecco i -suoi agenti in Ita­
lia darli da fare diramando inviti a 
destra e a sinistra, utilizzando tutti 
gli indirizzi in loro possesso di ex 
partigiani italiani ' in Jugoslavia e 
cercandone altri ancora. « La pre­
ghiamo altresì di comunicare i nomi 
di quei compagni partigiani che, se­
condo la Su» opinione, dovrebbero 
anche essere invitati •: cosi termina 
una delle tante lettere di questi piaz­
zisti di Tito, i quali dispongono in 
Italia, con la compiacenza di De Ga-
speri e di Sceiba, di un appaiato 
pubblicitario e informativo sempre 
più esteso e sfacciato. 

Il »© ottobre 1944 Belgrado venne 
liberata dai nazi-faicisti t non vi è 
cuore di partigiano, cuore di anti­
fascista che possa aver dimenticato 
la data in cui le truppe del terzo 
fronte ukraino, guidate dal mare­
sciallo Tolbukhin, spezzavano tutto 
il sistema militare tedesco nei Bal­
cani. Il ricordo vola agli eroici com­
battenti dell'Esercito Rosso i quali, 
vittoriosi in cento battaglie, dopo 
aver liberato la Romania e la BuL 
paria, ridavano agli eroici popoli iu­
goslavi la loro capitale e permette­
vano a loro di organiz?are il loro 
Stato e il loro esercito, dopo la gra­
vissima crisi che aveva attraversato 
il movimento partigiano jugoslavo 
nell'estate de| '44. Continuando la 
lo-o avanzata contro il grosso delle 
forze tedesche, ingaggiando con l'ap­
poggio delle divisioni bulgare e ro­
mene la gigantesca battaglia attorno 
a Budapest, gli eserciti di Stalin ren­
devano possibile ai partigiani eroici 
di Grecia, d'Albania e di Jugoslavia 
d'annientare i resti delle forze te­
desche. 

Chi ha combattuto contro Hitler 
in Jugoslavia queste'cose le sa tanto 
bene che l'uomo di Tito, Ivecovic, 
parla nella sua lettera delta « coali­
zione antihitleriana in testa alla qua­
le stava l'URSS e la sua invincibile 
Annata Rossa ». Per una frase simi­
le nella Iugoslavia di Tito oggi si 
va in galera, come si va in galera 
nella Spagna di Franco! Ma eli aden­
ti di Tito sono specialisti nel doppio 
pioco, essi hanno buo%no di avere 
degli ospiti stranieri da presentare al 
popolo iugoslavo; gli imperialisti lo­
ro padroni hanno bi torno di gente 
la quale copra in - qualche modo i 
Traditori. 

Tito ha iniziato le « celebrazioni » 
con le manovre militari e per sotto­
linearne il carattere provocatorio ha 
pronunciato un ennesimo discoeso an­
tisovietico. Ma la popolazione di 
Belgrado non dimentica: essa ricorda 
gli uomini che le portarono la liber­
ta 5 anni orsono; non vi è piazza o 
via della capitale iugoslava in cui 
non stia la memoria del ragazzo 
ukraino o dell'operaio di Mosca, del 
cacciatore siberiano o del contadino 
del Kazakstan caduti combattendo 
per portare la liberta su! Danubio e 
sulla Sava, come aveva lottato per il 
Volga e per il Dnieper, per il Dnie-
ster e per la Dvina. 

Il 10 ottobre malediranno Tito e 
i vuoi traditori le mamme e le spose 
di questi caduti; Io malediranno i lo­
ro fratelli e t loro commilitoni impe­
gnati nel pacifico lavoro del socia­
lismo, lo malediranno i giovani sol­
dati sovietici i cui reggimenti hanno 
scrìtto quelle pagine di gloria. 

Malediranno Tito in quel giorno 
gli uomini che assieme ai soldati di 
Tolbukhin lottarono allora per li­
berare Belgrado. Dalle casematte e 
dai campi di concentramento lo ma­
lediranno le migliaia di ufficiali iu­
goslavi e di eroici capi partigiani de­
tenuti, affamati e torturati assieme 
al generale Ginovic, al generale Pe-
kricevic. agli eroi nazionali Sava 
Stano jevic, Slobodan Radulovic. 
Branko Spasie, Vlado Daocevic, Mir­
ko Krgic, Moma Giurie, Panilo Scio-
rovic, Danilo Lekic e infiniti altr 

Al di sopra dell'oro facile dei gal­
loni dei « generali » alla Gilas e alla 
Rankovic, si leverà l'ombra accusa­
t i l e di Arso Jovanovic, l'organizza­
tore dell'Esercito di Liberazione Ju­
goslavo, l'eroe nazionale assassinato 
dai rinnegati di Tito. 

I rinnegati sanno che queste non 
sono maledizioni impotenti, urla di 
miserabili schiavi incatenati; essi si 
sentono sfuggire la possibilità di in­
gannare il popolo con la demagogia 
soctalnazionalista, presa in prestito 
dagli arsenali di Goebbels. Essi sen­
tono che neanche il più pesante ter­
rore ha potuto consolidare il loro re­
gime: per ogni comunista, per ogni 
patriota, per ogni internazionalista 
che essi hanno gettato nelle galere. 
ministro montenegrino o dirigente 
sindacale macedone, professore uni­
versitario di Lubiana o studente d: 
Belgrado, per ogni caduto centinaia 
di nuovi hanno preso posto nella lot 
ta per salvare la Jugoslavia. 

Non bastano le vanterie di un Ko-
tia Popovic o di un Gosniak, di que­
sti studenti falliti e generali d'ope­
retta, per ridare l'aspetto di un eser­
cito a quelle forze armate che essi 
hanno privato dei migliori ufficiali. 
che sono disorganizzate e corrotte 
dallo strapotere degli spioni del KOS. 
infestate dal « ricupero • dei vecchi 
ufficiali reazionari. 

Nessun funambolismo statistico 
basta a nascondere il f-lliment© dei 
piani di produzione e non li salvano 
neppure t « tecnici • importati a ca­
ro prezzo dalla Germania occiden­
tale e dalla Svizzera. Gli operai ri 
(pendono con lo. sciopero all'inten­
sificazione del ritmo di lavoro, col-
rosmizienisrno alla privazione delle 
razioni alimentari; i giovani fuggono 
dai lavori forzati. 

La resistenza contadina ri accresce. 
mentre le minoranza nazionali, nuo­
vamente perseguitate eome già lo era­
no sta» nella Jugoslavia dei Gara-
gBflOrgheric e coma lo sono dovun­
que governano dei nazionalisti bor­
ghesi, difendono anche con le armi il 
loro diritto di vivere. 

In avesse condizioni ì traditori jo-
goaUvi litoti000 ad ogni mezzo per 
a t t e d e r à 3 toro vero volto dì spie 
« «fi traditori, qual'e nato rivelato 
da] piocuso Rajk. Etti sperano di 

sfruttare i nobili sentimenti degli Ha. 
liani che si batterono in Jugoslavia 
per farne strumenti della loro pro­
paganda, che mira a disorientare il 
popolo jugoslavo e a seminare il ve­
leno antisovietico tra i lavoratori de­
gli altri paesi. 

Ecco il perchè della generosità de­
sìi inviti di . Ivecovic e Soci: «. . .e 
spera che tutti gli invitati accette­
ranno il suo invito. Essi saranno rutti 
ospiti dell'Unione che provvederà 
per le spese di viaggio e di soggiorno*. 

L'ufficiale dei partigiani Novielli 
Antonio di Matera ci ha fatto sapere 
come egli ha risposto a chi credeva 
di poter comprare le coscienze dei 
partigiani italiani con la promessa 
di un viaggio turistico. 

Dalla sua nobile lettera di sdegnoso 
rifiuto togliamo queste parole che 
diventano le parole di tutti i parti­
giani italiani, degni di questo nome: 

« In questo anniversario della glo­
riosa lotta partigiana, noi riviviamo 
i giorni duri della lotta e le gloriose 
giornate passate fianco a fianco con 
l'Armata Rossa, ripensiamo al nostro 
duro sacrifìcio che ci ha abituati ad 
odiare rutti i tiranni, tutti i traditori. 

Oggi fra questi annoveriamo Tito 
e la sua cricca. Abbiamo fiducia nel 
popolo iugoslavo, siamo certi che 
esso si libererà dei traditori. 

Oh! allora con quanta gioia par­
teciperemo per celebrare la vera li­
berazione! ». 

GIULIANO PAJÉTTA 

tìt G ASPE HI VUOL MhllERK hh MA*ETTE Al SINDACATI 

Proposte liberticide della d.c. 
contro il diritto di scioperò 
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Contro le manovre del governo la commissione per la Giustizia della 
Camera riafferma la necessità di un provvedimento di amnistia 

Nonostante sia passato del tempo 
dalla sua conclusione la riunione del 
Consiglio Nazionale della Democra­
zia Cristiana resta l'avvenimento 
politico più importante dì questi 
Riorni. Prima di tutto c'è da osser­
vare che j dirigenti clericali non si 
sono occupati, neppure di «fuggita, 
del problema che pure è, in questo 
particolare momento, al centro del-
l'attenzione nazionale e delle pole­
miche giornalistiche: la situazione 
economica e le proposte per una po­
litica nuova avanzate dal compagno 
Togliatti e dalla Confederazione Gè-
rerale del Lavoro. In compenso 1 
consiglieri nazionali democristiani 
hanno dedicato la loro attenzione 
alla legislazione contro i sindacati. 

L'ordine del giorno votato al ter­
mine dei lavori del C. C. pu6 esse-
»e riassunto in tre punti fondamen­
tali: 

1) deplorazione dell'abuso del 
diritto di sciuperò» e obbligatorie­
tà di una ««Tie di atti procedurali 
prima della proclamazione della 
astensione dal lavoro (formulazio­
ne delle proposte, loro presentazio­
ne. di«tons«ione, tentativi di conci­
liazione; 

2) divieto di sciopero per «li sta­
tali. « Per quanto concerne i dipen­
denti d'!lo Stato — afferma infatti 

l'ordine del giorno — il cui rappar-
to non e regolato da contratto col­
lettivo, ma dalla legge, il Consiglio 
Nazionale ritiene che debba essere 
stabilita una procedura speciale che 
consenta agli stessi la possibilità di 
tutelare efficacemente i loro interes­
si economici, escludendo il ricorso 
allo sciopero »; 

3) arbitrato obbligatorio t>er i 
swvizi pubblici e crumiraggio di 
Stato deciso per legge. - Per quan­
do riguarda i pubblici servizi essen­
do — prosegue l'ordine del giorno — 
in vista del dovere dello Stato di 
salvaguardare fili interessi dell* col­
lettività, si prevede il ricorso al­
l'istituto arbitrale. Si afferma co­
munque il dovere dello Stato, in 
presenza di urgenti necessità, di 
adottare provvedimenti transitori 
atti a garantire il minimo indispen­
sabile funzionamento dei servizi 
stessi ». 

L'ordine del giorno è dunque 
chiaro, ma ancora più significativa 
è stata la discussione che ne ha pre­
ceduto l'approvazione. Invano l'ono­
revole Cionchi ha definito la lep^e 
sindacale «. Inadeguata », - atnero-
nlstiea*. «non urgente», aggiungendo 
che * tutt- gli scioperi possono le­
dere interessi anche vasti e perciò 
non «i prestano a distinzioni e a re-

ANCORA UN RINVIO PROPOSTO DAGLI USA 

L'indipendenza per la Libia 
verrebbe concessa entro il 51 

La proposta sovietica per Vindipcndema immediata respinta - L'URSS 
propone il censimento delle armi atomiche e degli armamenti classici 

LAKE SUCCESS, 13. .— Nono­
stante le obbiezioni dell'URSS che 
Insieme con la Polonia, la Cecoslo­
vacchia, l'Egitto e l'Irak chiedeva 
1 indipendenza immediata della Li­
bia, la sottocommiisione per le 
ex colonie italiane, che è stata 
creata dal comitato politico del-
l'ONU, ha votato ieri aera a favore 
di una proposta americana che 
promette « nel più breve tempo 
possibile e non più tardi del 1. gen­
naio 1952 » l'indipendenza. 

La delegazione sovietica ha to 
stenuto che qualsiasi ritardo nel 
In concessione della Indipendenza 
alla Libia equivarrebbe al prolun­
gamento della amministrazione mi­
litare straniera nella ex colonia 
italiana. 

La mozione approvata dalla sot 
tocommissione non «ara tuttavia 
impegnativa .fino a quando non 
avrà ricevuto la approvazione dal 
comitato politico e da due terzi 
della Assemblea generale. 

In precedenza la sottocommls-
sione aveva respinto con otto voti 
contro set e sette astensioni la 
proposta sovietica di concedere 
immediatamente la indipendenza 
alla Libia. In questa votazione 
l'Egitto e l'Iraq — gli unici Stati 
arabi rappresentati nella sotlocom 
missione — e l'Etiopia si sono 
schierati a fianco dell'URSS a fa 
vore della immediata ind«pendenza 
della ex colonia italiana. 

La mozione per la indipendenza 
della Libia è stata presentata dal 
presidente della sottocommissione, 
il messicano Luis Nervo, dopo che 
la sottocommissione stessa si era 
arenata in un dibattito sui vari 
aspetti giuridici delle varie propo­
ste circa l'epoca in cui la indi 
pendenza dovrà essere concessa al 
la Libia. 

La votazione sul principio del­
l'Indipendenza libica ha dato un 
risultato unanime, ciò che rappre 
senta il primo passo concreto nei 
lavori della Assemblea generale 
sul problema delle colonie italiane 
dopo l'ultima sessione, durante la 
qu.ile le varie delegazioni si era­
no opposte alla indipendenza sug-
gerendo invece qualche forma di 
am»n:nistrtjicne fiduciaria. 

Anche all'unanimità il «ottocomi-
tato (21 membri) ha votato la co­
stituzione dello Stato libico Indi­
pendente unico e sovrano, Un emen­
damento è stato presentato dagli 
U.S.A. alla precedente mozione in 
cui ai chiede che la Libia venga 
ammemi all'ONU appena raggiun­
ta l'indipendenza « fonti ufficiali 
americane Indicano eh* la mosea 
degli USA. che sembra in opposi­
zione a certe manovre britanniche, 
mina al riconoscimento di una «o'a 
Libia avente II diritto come ogni 
a.tro stato sovrano all'ammiarfone 
all'ONU con un solo voto, e non di 
due o tre nuovi Paesi arabi con 
altrettanti voti. 

L'attività politica che si sta svol­
gendo in questa movimentata se» 
rione dellONU. registra un avve­
nimento di notevole importanza 
verificatoli in questi «torni: la pre­
sentazione fatta da Malik al Con­
siglio di Sicurezza, delle proposte 
sovietiche relative alla questione 
degli armamenti. 

La mozione che * stata presen­
tata dall'URSS martedì scorso af­
ferma: «Il Consiglio di Sicurezza 
riconosce essere indispensabile che 
gli Stati forniscano informazioni 
tanto sugli armamenti di tipo clas­
sico quanto <ulle armi atomiche». 

Nel corso del dibattito Malik ha 
riaffermato il punto di vt«ta so­
viet-co per 3 quale la questione 
della riduzione degli armamenti e 
quella delle arm« atomiche sono 
indissolubilmente connesse. Accu­
lando Stati Uniti e Gran Bretagna 
di aver reso impossìbile ogni ac­
cordo In materia di disarmo con 
il loro principio eecondo il quale 
un* riduzione degli armamenti deve 
eseere preceduta dal ritomo a l a fi­
ducia intemazionale. Malik affer­
mava che proprio una riduzione <Se-
«r/i armamenti potrebbe favorire 
qtie.«to ritorno. «Ti Governo sovietico 
— proseguiva lì delegato —è pronto 
a mettere tutte le carte In tavola, 
sia per quanto riguarda le arm 
classiche che per quanto riguarda 
le armi atomiche*. 

Rispondendo a Cadogan* Malik 
si è dichiarato disposto ad « esa­
mi» ara ogni nuova proposta che 
la Gran Bretagna potrà presen 
tara In merito alla riduxione da-

gli armamenti ed alla proibizione sazioni con l'URSS circa il trattato 
delle armi atomiche». austriaco». Restano tuttavia pen-

Il delegato americano Austin si,denti ancora alcune questioni, tra 
è limitato ad affermare al termine \ cui le proprietà tedesche in Au-
della riunione che la proposta so 
vietica «non contiene alcun eie 
mento nuovo ». In realtà la mo 
zione di Malik ha suscitalo vivo 
interesse negli ambienti dell'ONU. 

Ha scritto In proposito Tautore-
vole Le Monde; « La risoluzione so­
vietica sembra debba essere ogget­
to di una analisi approfondita in 
seno al Consiglio di Sicurezza. Si 
pensa in effetti in certi ambienti 
che dopo le dichiarazioni di Tru-
man sulle esplosioni atomiche nel-
l'URSS sarà difficile alla maggio­
ranza trascurare la proposta di 
Malik relativa a un censimento 
delle armi atomiche in tutti 1 
paesi, compresa l'URSS». 

Sono infine da rilevare le noti-
zie aul buon andamento dei collo­
qui quadripartiti sul trattato au­
striaco. Gli Stati Uniti e l'URSS 
nanno raggiunto un accordo, non 
ancora ufficiale, perchè l'Austria 
conservi i suoi confini del 1938. 
cioè quelli anteriori all'Anschluss. 

Nel dare tale annuncio alla stam­
pa, il senatore Cfmnally ha ag­
giunto che, nel corso di una riu­
nione segreta della Commissione 
degli esteri del Senato, Acheeon 
ha riferito che «notevoli progressi 
soi.o stati realizzati nelle conver­

sa la e le riparazioni. 
Connally ha anche annunciato 

che Jessup si recherà prossima­
mente in Cina per procedere in 
loco ad uno studio della situazione. 

Il processo Ralk 
In Cassazione 

BUDAPEST. 13. — II processo in 
Caesaclone dell'ex Ministro Ralk e 
dei suoi complici si è Iniziato Ieri 
mattina. 

Come si ricorderà, il 24 settem­
bre scorso, dopo la fine del pro­
cesso di primo grado, tanto la pub­
blica accusa quanto gli avvocati di­
fensori presentarono ricorso in 
Cassazione. 

II pubblico Ministero della Corte 
Suprema Janos Borbe'y ha chiesto 
in appello che venga irrogala la 
condanna «Da pen» capitale a ca­
rico di tatti gli imputati. Tanto la 
pubblica eocnae quanto la difesa 
hanno oggi esposto le loro tesi in 
sede di appello alla presenza di on 
fo'to pubblico. 

La Corte emetterà 11 ano verdet­
to domattina alle 9. 

golamentazioni »; invano l'on. Pa­
store e altri sindacalisti si sono pro­
nunciati contro cosi gravi limitazio­
ni del diritto di sciopero, pvecccij-
pati delle reazioni che esse provo-

Alla Segreteria del P.C.I. 
« Comitato Realona'e Campa­

no riunitosi 10 ottobre ringra­
ziando commosso compagno To­
gliatti Segreteria Partito anche 
nome popolazioni colpite per 
generosa prova solidarietà na­
zionale prontamente data impe­
gnasi proseguire con sianolo at­
tività* soccorso et difesa lavora­
tori città campagna colpiti 
grande sciagura. 

GIORGIO AMENDOLA». 

ON MERCATO APÈRTO ALLE NOSTRE ESPORTAZIONI 

La Polonia vuole acquistare 
prodotti industriali Italiani 
DichÌara%ioni dell'ambasciatore polacco a Roma 

cher&nno tra le masse. All'uno e agli 
altri ha risposto duramente Piccio­
ni ricordando ohe il governo n<>n 
può contare sul sindacalismo addo­
mesticato, dopo il fallimento clamo­
roso della L.C.G.I.L.. A lui hanno 
fatto «co De Gasperi e Sceiba e la 
tesi dei tre grandi ha prevalso con 
50 voti contro 4 KU quella di Gron­
chi. Vale la pena di sottolineare 
come uomini della cosiddetta sini­
stra. come Rapelli • Raveioli. al 
alano echieTati contro il diritto di 
sciopero per i pubblici dipendenti. 

Sempre durante questi giorni di 
carenza dei giornali il ministro 
Grassi ed il governo hanno subito 
un nuovo scacco sulla questione del­
l'amnistia. In sede di commissione 
della Giustizia la Camera dei De­
putati ha approvato con notevole 
maggioranza, e nonostante la pre­
senza dt l Guardasigilli, un ordine 
del fdorno dell'on. Riccio cosi con­
cepito: 

« La commissione della Giustizia 
considerato.- a) che vi è stato un 
ordine del giorno della Camera per 
una amnistia generale; b) che sono 
state presentate al Parlamento al­
meno sei proporte di amnistia; 
e) che si rende necessario coordi­
nare i vari progetti ed emanare un 
provvedimento unico di amnistia: 
delibera di nominare un comitato 
di cinqu- commissari par la preua-
rnzione di uno schema di delega le­
gislativa al Presidente della Repub­
blica, da presentarsi alla discussio­
ne entro dieci giorni », 

Ti duplice voto della Camera ha 
messo dunque definitivamente il go­
verno di fronte alle proprie respon­
sabilità. Oserà ancora, il Guarda­
sigilli, manifestare l'intenzione di 
non tener conto dei voti del Par­
lamento? 

Con 11 rientro di Sforza <i\ suo 
arrivo a Roma è annunciato per sta­
mani) dalla fallimentare missione 
alVONU. l'attenzione degli ambienti 
politici si concentrerà nuovamente 
sulla politica estera. Nella giornata 
di osgl è previsto un incontro Sfor-
za-De Gasperl. 

Tragica morte 
di Laura Pecchioli 

In un tragico incidente d'auto è 
morta questa notte a Viareggio Lau­
ra Pecchioli. 

Ai fratelli Ugo. dirigente della 
Federazione Giovanile Comunista, e 
Cesare, redattore de Wnità di To­
rino, le fraterne condoglianze dei 

compagni de l'Unità. 

«La Polonia desidererebbe com­
prare dall'Italia anzitutto prodotti 
della grande industria » — ha di­
chiarato l'ambasciatore della Re­
pubblica polacca a Roma signor 
Ostrovsky — al termine di una 
conferenza stampa tenuta l'altra 
cera. 

« Noi vorremmo fare tali acquisti 
— ha proseguito l'ambasciatore — 
nel quadro del nostro piano seien-
nale. in modo particolare ci inte­
ressano I materiali per la naviga­
zione. Dato che le economie dei 
nostri due Paesi sono un raro 
esempio di complementarità e da­
to che noj abbiamo come prima 
« moneta di scambio» il carbone. 
è augurabile un fone allargamento 
degli attuali scambi italo-polacchi. 
Le conversazioni riguardanti il 
carbone sona in corso. Gli ultimi 
avvenimenti valutari in campo in­
ternazionale hanno provocato qual­
che difficoltà per ambedue le parti 
!e quali non Intendono per ora 
prender* in questo campo decisioni 
immediate ». 

L'ambasciatore non ha aggiunto 
altro, lasciando ai giornalisti di va­
lutare l'importanza che avrebbe 
per i lavoratori dei nostri cantieri 
navali in particolare dell* nostra 
industria metalmeccanica In gene­
rale quell'incremento agli attuali 
scambi fra I due paesi da hai de­
finito, diplomaticamente. « augura­
bile *-

Alla domanda di un giornalista 
quale «a l'atteggiamento del Go­
verno polacco verso la Repubblica 
Democratica tedesca proclamata a 
Berlino il aig. Otcrovsky ha rispo­
sto: « L e nostre relazioni con la 
Germania sì basano sul fatto fon­
damentale del riconoscimento del­
le nostre frontiere; dato che quel 
Governo riconosce tali frontiere 
come definitive, le nostre relazioni 
saranno amichevoli, quantunque 
non ci sia ancora un nostro ricono­
scimento ufficiale del Governo de­
mocratico tedesco ~ 

61 effetti M a naUufenc 
ntTewlyniw» hi ÀiynHM 
Ieri fl prof. Ronchi, di rlTorno da 

Buenoa Aires ha tenuto a Palazzo 
Cbigl ana coniaraaai-stampa aul 

protocollo addizionale concluso fra 
l'Italia e l'Argentina circa gli scam­
bi commerciali e i pagamenti tra 
i due paesi. Egli ha dichiarato, tra 
l'altro, che la emigrazione e la co­
lonizzazione in quella repubblica 
richiedono grandi sacrifici finanzia­
ri. «Non è da pensare che geme 
isolata e priva, di mezzi possa pro­
sperare In Argentina. E" passato il 
temoo in cui questo era possibile-
Ora * pericoloso coltivare e propa­
gandare tali illusioni ». 

D'altra parte la questione delle 
rimesse degli emigranti alle loro 
famiglie costituisce la spina dolo­
rosa. La svalutazione del « pe*o » 
ha messo in difficoltà talune ca:e-
gorie di lavoratori italiani. Il prof. 
Ronchi ha pure informato che l'I­
talia e creditrice dj 570 milioni d' 
• pesos . (67 miliardi di lire) e che 
al saldo si è provveduto cOn un 
accorgimento che praticamente si 
traduce nel pagamento (an'.icipa-
to di 23 anni) di un debito italia­
no per 306 milioni di * p e s o s . con­
tratto nei 1947 e nell'acquisto di 
grano par l'ammontare della dif­
ferenza. 

Tra i due paesi e previsto un in­
terscambio per l'ammontare di 310 
milioni di do'.lari compleasivL 

Un aereo si schianta 
con 5 (onn. di bombe 
ISLEHAM (Gran Bretagna). U — 

Un quadrimotore B.ss dell'aviazione 
strateg'.ca deal; Stati Uniti, con II ca­
rico compleio (J tonnellate) di bombe. 

causa della nebbia si è schiantato 
al suo nel presal di una fattoria, a 
un m'.f.io da Isleham. un villaggio 
nella contea di Cambridge, l/esplo-
ctone è stata udita ad una ventina 
di chilometri di distanza. • I dodici 
uomini di equipaggio sono scomparsi 
nella esplosione. 

Un contadino, a otto chilometri di 
distanza, ha visto l'enorme co'ontia 
di fumo • polvere, ed ha kn seguito 
dichiarato di aver temuto Che fovee 
ricominciata la guerra 

Dove andava 11 quadrimotore ame­
ricano col suo carico di bombe? Que­
sto si domanda la popolazione di Isle­
ham vivamente allarmata dei fatto 
che apparecchi americani soieblno 
tranquillamente e da padroni fi cielo 
In gisse con carichi di bombe a borda. 

B* uscito ni n. «l di 

"Vii MOVE» 
con articoli di LOngo, Beccala, 
Seoeelmarro, Grieeo, Pesterà, Get­
tato, Debenedettl, Jteveel, tves», 
r .T. Cudenta, Bulaxe**, Degli 
Espino**, Cavaliere, Lotnbaxdo, Ba­
die*. Bykov, ChlUntt. GMreul, S. 
Jovtoe, Loncoee, Platee, Bava, 
ecc. 

Uno scritto medito 
TSB WS. 

di MAO 

Un racconto di Laici Caa 

Disegni di Verdini, Leporini, 
Majorana. Scarpelli. Guerri e 
Brini. 

n» TUTTE Ut EDICOLE A U M 

E' uacito II n t di 

«NOTIZIE ECONOMICHEi 
•ourrrora rosat t ctu stv 
u IEXIOK cananea ea e.cx 

Contiene: 

Un editoriale sulla: 
SITUAZIOra POLITICO ECONO­

MICA; 
Nella rubrica 

PROBLEMI ITALIANI: La situa­
zione della lira: ti problema del 
prezzi; Fronte unico contro gli 
elettrici; La lotta contro 11 grup­
po IFI- FIAT; La riforma tri­

butarla. 
Nella rubrica 

KOTTZIAHIO l:*TEB>JAZIONAI»: 
un articolo cu < li piano unghe­
rese; n plano triennale polacco: 
La produzione mondiale di ac­
ciaio; La situazione economica 
deg.i U.SA-
Una nota teorica suirimperiall-

SfflO: oltre *V>» mSSF.GNA STAM­
PA PARLAMENTARE e REC. e c c 

Cn nomerò L- se: abl 
anaee I» fM; c e postale a- l iana. 
Direttone amrnlfit«trasl«*e • via 
«elle BVKtethe O'cere. t • Berna 

Telef. ats-ttl. 

ascolta i miei consigli. 

RISPARMERAI 
perchè : 

at*J questa dose di Msrga « ^ è sufficiente 

oer 1 odio 4i scarpe 

m Merga 0 #*£ 4B9 3 volle te settimana 

" basta per nutrire e conservare il cuoio 

con Mer§* 
in I minuto le scarpe b r i l l a n o . 

SARTORIA E CONFEZIONI PEB UOMO - DONNA BAMBINI 

V 
ROMA VIA OTTAVIANO 56 anaVIHERHiHICO 74 76 7 6 TEL32360 

IMPERMEABILI 
ALCUNI NOSTRI PREZZI 

IMPERMEABILE uomo doppio tessuto puro Makò. . L 8.500 ABITO oomo pura lana. L 7.S00 
IMPERMEABILE donna doppio tessuto puro Makò. . » 9.500 ABITO tamhino para lana » 4.500 
IMPERMEABILE donna plastica pesante • 1.900 PAHTAKìNE flanella lana • 1900 

M I R A C O L O ! ! ! MANTELLINA PER BAMBINI 
puro cotone gommato, prima misura . . . . L.79Q 

ENCICLOPEDIA 
S E S S U A L E 

la 7. «fittone contiene: 
L'Igiene sessuale • La fi­
siologia sessuale - Le ma­
lattie - La inversioni - La 
debolezza - La sterilità. -
L'autoerotlamo • La tera­
pia sessuale - LA PSICA­
NALISI (interpretazione 
del sogni, secondo la psi­
canalisi) - IL CALCOLO 
DEI GIORNI STERILI E 
DEI GIORNI FECONDI 

DELLA DONNA (teoria di 
Oglne-Knaua) - L* educa­
zione sessuale nell'età pre-
coca, ecc. 
L»or*ra eeeseleta, nastrata 
cesi «ar. fneei teste t . \M» 
inchiederla alta CASA EDI-
TMiCg CVKCtO, Via smi­
na. 42. MOMA. contrattano 
detta 1. rata di L. 800. 
apectflcando nome, cogno­
me. indirizzo, paternità. 
profetatone, ditta pretto 
citi ai lavora, «ce. 

n D n TV DIL-500 

n n h I L MENSILI 

IsfRfeloWFUnlBtl 

rZKARATK I TOSTBT LIQUORI 
CON 1 COWCENTHA-n «LCOOUCI 

A. Z t Q A eV C 

31 v. Rifilila • Tel 43528.43590 
A BONA NON HA aUCCtTBSALf 

Seeek eegtt** - Oa parie rraaeals 
AXC1TNB TABIFTB 

AUTOF il.làBBB a » . L. 3 S 
Tiaseerte a* class* • 3 . 0 2 7 

• a* • • S . 9 3 7 
• r i« • 1 0 . 9 4 0 
• t« • • 3 4 . 2 3 3 

C A T A L O G O FOTOGRAFICO 
CON R E L A T I V I PREZZI O R A . 

T I R A RICHIESTA 

y/>'S/ys/s/?//p////s/jys//vyss/s^^^ 

PIAZZA S. IUIGI DFI FRANCÉSI. 71 - ROMA 

C O L O R I 

U G R n i C I 

C P R T P 

DP PRRPTI 
^ / ^ • • / / y x / y y ^ /wy. / / . ' •yy/yy^.v//- »>»»m„„>>„s* 
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Wll PELLICCE MACMFKHK 
t s o o o • « o o ò o * « o o o o «O OOO 

. MODULI DI SOGNO M/ 

', PAGAMENTn2MESlSENZA*ANT!ClP0 
Vt? MANICOTTI - COLLI - STOLE 

*ooo - i o 0 0 0 • so o o o 

N A P n CASA OEU ASTRAKAN P E D A N O L i ^ S S O 
V I A C A M P O M A R Z I O . * 9 • P R I M O P I A N O • ROMA 

*IIIIIIIIUIIIIIIII||||||||||||IHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII||||||||||||||||||||||||||||||||||||r 

yp^i^/ 
f 
• > 
#)) Colli • 

daMt, di i 
WK\ s i n « 
MI mucca! 

MI r« «un 

^BW**^2SS 

rauca 
KMI16UISC 

15 OO) -OOO 19 
PAGAMENTI 
IN 12 MESI 

l) ttmm anticipo 
Colli • manicotti 

di volpe 
«sai 19M 

m u t u i l i LAJUB. 
*aai« dateria» a» 

Tu rw * 

wmjg 

m ^ 

a 
ci 

VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 35-790 

lama la stagiaRe eoa n i mteresMiite TaRtfìta reclajae 
a preui comrrnievtkfiari %vaRteada RR ròpanaia aU 
2 0 % sa tatti iK artkaH lartaRKate usartili a i : 

IMPERMEABILI - SOPRABITI - VESTITI 
PANTALONI - STOFFE 

PER UOMO, GIOVANETTO, RAGAZZO 
Qmtlcke esentala; 

PER UOMO 
IMPERMEABILE d o p p i o t a a a u t o o o n r o ­

darsi g o m m a t a . L. 7.< 
VESTITO stoffa pattinata, arleaalla a 

fantasia . . . . . . . . . 
CALZONI flanella ottima eanfatlana 
PER RAGAZZO 
PALETOT tut ta lana pasanta t - 1 3 a n n i 
VESTITO con aalxana a o r t a stoffa l a n a 
PANTALONCINI lana «-1S anni . . . . 

1. ' 

9, 

linitmma) asserMrre le aasfre Petra*, •arajaRare i prezzi 
ti 9 mah-* estesa e*aw*ftate*fe ti artieri ti tassa e 

afa ava* siercaf• 

N . B . . VENDIAMO ANCHE A RATE 
-I 

• \ 


